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P A G A M r H T O i f N T I C i l i ' A l O '• • 

lln'eiiiiliie 
sala àa tutta r Italia 

centro gli tagaìti al Hn 
^(' rultimo uutijero abbiamo 

.i',i-i mi.itp aU»màv^c4mpagnà 
'1' mi nule e' di •''Sóia!!Ì|re'-,è||;St'' 
-t.! -.1 ,(i;liàndp«9n,tro'ra saéra'éd' 
itM(>u-.L I 'pei'80iiadiJ|4nedettd2(V 
ii'.n (iiii' lo-, ii()ri,,em .'òhe, r-tìfìi-, 
''•-d.N d'àn vólgarfeigiornalùcólb 
••II.' 1,) ire" la, sua miseria' ,sor 
-i<iu/.icile con r iracòttdiV hq)pi, 
t' ;!i.i--.i de l'insuUo, or^-g^rò. 
^ I>'1MIII )' cbfi ; i ' épi'sodiq'̂ a sSt-
11.!-».!!!., .ohe >ii' tratte' iibyeee idi' 
uiM MTa e ptropria uongiuraj 
d' U!'a parola d'ordiji'j latu'iatft 
dal iMiebi'oro dello,sette. ' 

1 I alcòlici, non potè?ano tà-
l'i'i e i\i'' come, ojttulioi uè' Còme 
Ii.ii.i.tiij'ed hanno• alzata /fiera* 
f \ilii,uà làjòvo^próte8la^''PrnW_ 
il l'i (.rìdente de rfl'tìioìÌ6'"r'-ó-* 
pNJ.ff;, poi il Partito Popolare 
11 -..if. rivolti airOnor. *.Nitti 
1 .iu"iiTido la cessaEiòne di que­
sta iimuonda ^campagna che 
^i.rri e offende i cattolici-, di 
tutti' il mondo. A- questia due" 
<iri;'i'ii//azioui Hanno risposto e 
• i-i".iidoiio i ' credenti ^i '.tutta 
ìialia. jÈniJtifiuff. Iai sappia- una 

-hu'ijia v'olia,ohe-i cattolici non, 
M.pi) pi fi'disposti la lasciarsi ba-~ 
^t.Jiiiiii'' impimemaite da, nes­
suno, i"' bène lo i-appia-l'On. Nitti 
i'lii> pi 13 Ica con tanto óalore 
un Oli" e coaeordia, ' 

r,> •') il teledramma-.opportu­
ni-'-'ino che 1»,. nostra Giunta, 
l)i')M",.ina ha inviato! " ' . •• 

Protesta contro le offese 
al Sommo Pontefice 

/'• mlmiie'CatmgliQ^Miììisin . <.. 
. ' -• • . ROMA 

(iluiHa Diocesana Udine nomò an­
elli' i iilte Ass'odtóioni aderenti for-
ti'iiii liti- protesta offese Ca{io Angusto 
<'ri>.(limita organizzate loggie nenii» 
dii- l nis^nitàs Pa t r io I t idiana, invoca 
«noi'i'lra appjlica«iono leggi itópeflU'o, 
oiiiiniiii'loso inanttotaieioni. 

Presidente ' ' 

A-v-v. Gioskppis BBoaM)oi,4 

oeasura neppure ftd an Ministro avrelibe 
perjBesso dì pat;lare. Sènza • reticenze, 
pwizii xnmi pàrfile egli "dice e prétliba 
ift varitó. L!,ltfiiia' È esausta, mancauo 
le materie prìiiie, i > debiti 'ci «oifocano, 
tutto lìiaogaa llnportare dall'estero.,.. 
.Booo i Puliti salienti della- veritil. 

Tutta ciò 6 griiVe,'6 gravis'simo.-i ora' 

'.^«r lòotaggiare, -./sì .'beiie por far ajrrW 
gli oc'oiii'ìlgÌMtaliaiii perolifl,,,,veduta'la 
piagli',' vogliano - guarirla ' e sipt^i^e" ga-
n'eroaaméjSto, E 'il rlm6,digi0gl! l'at\rerte.' 
e, Jo 5iib%li!jl> ;instja(^^'iI-Sfi|nte, • • ' • 
;\TMi>orak'^'^^mlpfrfi^fflH mmmids 
joVo la if^^à-jinaìjibiìe,?^;tì. n'oo6ssit|' 

|a890lata,';ìp|bvèf^'it'p'"pariqèo.; ;' , ". 
' ' 0 oOBl̂ tf''spariS'e, è'"ì'fintiTe óre'̂ wl -iUà-; 
sìo»i.- tiara.ascoltata la parola aijtorèyole 
'dell'ón; '"ìfftfì, "ó̂ ptfre "oonilnùeremóad 
aasistare alla vita allegiiameiite spende-' 
'leccia olle trionfa in» alto e in bass^, 
nelle, oittil. e nel villaggi ? 

.Dalla rìsp-ata a questa domandadi-
^pondo l'ordine e la .prosperità della •no-
Itra Naiìjione, " , - - ' . - . . ^ 

Anime J- fldHttiiue, ' per. : lavorare, pB,», 
.iJSSÉtt'iM,̂ )»; 'jeoamnwimrn^'JSnsLS^i 
queste cose si predicavano tutte le do-
"moniolie nelle'iiostre Chiese, ma erano 
oosé da preti, ora per6 olie spn diventate 
.coso da ministr.i eiiissil'ohe, nott'facciano 
iiiaggior effetto !,',., 

Noi 00 l'auguriamo di ounre. 

Mri da I 

•PBmiOmCO.ffHT'nMAP^A».» . 

.Direzloj lèit la 'rrépr". "N i - rtniiiniii,.ii.'/i'im' Via Troppu. ^ . -1 - IIDIKE 
lip inaeralolil Bl-rlbev','iii i '•i-ltHlTa<iii>ttli' pri wi' I \i;iinIiii'<'ra/lonc del tIoriMl" 
al JpKiWBtl Jro««lt Uni < nli'iiii 11.. lUfi JiJ i nli'iir.'» 1., o-'i - l | t ni uilonua L. ,10 
•US di Dolomia JLI.'25: IVI ic f a n - R'ii ili m l U l'ctoiwli'.ns Viiiiliina- AviW 
di oonvoèazlònii I ,; io. IÌ!I,VJII I , SO. 

Il fìuseitì^sìtnQ Convegno di Gèmona 
. ; ' " • , ; ; ' '" ' - ( ' ! ••.:.••'>-•^•' :^st'^^tt~~^ '—• " , '• 

¥oGe grossa 
Él' quella dall'onor. Nitti presidente 

dei' Ministri il quale da pareoolii mesi 
va parlando e sorivondo agii Italiani sulla 
condiisioui in cui l'Italia si trova dopo 
l'aspriesima gnstta, e dtipo l'epica vit-
lodai , ' ' ' ' ' .' ' 

B pària ooine poclìi fli'nia hanno parf. 
tato, parlò come pooUl mesi fttla tefribil» 

Prendere partito ai' nostri tempi 6 un 
sacrosanto' doveie, -uhe ,pur -troppo' da 
m.oiti ' non' vuole- esserai riconosciuto ed 
h totalraentt)-'trasourato. , • 

'Questi molti ripetono; ano più, uno 
meno' fa lò ptosso, «Il solisma 6 veo-
obio, I.cattivi non" ragionano così; i mas­
soni, i bestenimiato"ri di Dio, l sovverti­
tori doli'ordine sociale, sono uniti, e non 
rifiutaiio'allb file del'male i r loro nisme 
e'ia, iorg azione, Sj)no''i ÈMÒm'' che rii-
giona'no,qoii''''nno .piit o 'uno.meuo>,e 
non ai accorgono olio còsi -diventano 
catUiii, perchS'laecinno di oqouprsi-.dqile 
cose pubbliche agii avversari "ed a l me-
stieranti della politica ohe deve cessare 
un' mestiere. ' •• • , 

I ata aggiungeranno, «.che'si .farà a eiv.i 
trare nei partito ? otterremo un rlsuUato'i'* 
; • Questa poi è piOcina. davvero. Perchè, 
collo stesso ragionamento, uno non si 
mette a fare il' disonesto, dai momento 
che nqn'.semgre l-'.ojiestà .,6 »qinpausata 
dalia fortuna In, questo mondò? l i d o -
vere 6 assoluto j se è tale, vuol dire- ohe 
6 indipendente dai aueces^ii Ma- poi o 
'oiie si 6 persa la fedo neFdettato; Aiu­
tati che Dio t'aiuta?' 

P» banda danque gli scetticismi,'clìe 
sembrano pose da animo superiori o ohe 
llWece sono debolezze di intelligenza e 
di coscienza. 

Qualcuno diri\ ; « In quale Partito devo 
entrate? i 

— Nel P a r t i t o i inpolaru ttft. 
U l u i o die B quella dei liberi e dei forti 1 

,','Ba'Ua mese se ne, parlava, fra 
vajù ,"de|lei| Forania-^'di -.Moriegliauo' di 
po'rtatsi"à''Qemóua'|*i"Un atto di • fede 
'B peij-ridar 'di 'nuo-/n vitii ai fruttuoW, 
'dolV?ég«i< gie/aijUJ, "La giornata a'oeita 
fu "fi 31 agoato'^'p. •' p„ ""iSaf vari passi 
•pacllKih'o olirò '2'00 giovani in- bipioletta 
ed,,iu"q&ri„-£i*and4tà'fu orribile per il 
tetripor^Ie e|!Ìolo^à''<5l*8'''lmp6rwré6 -nella 
notte '46i sabato"o.*if e, ool'sé.la,'maggior 
parte'della %om|t(va,,ii?•piena'*Tresei 
mana;». 'A;(itéiiiM«''« giuiise iiplle prime, 
òro dalli-dbjjìèntoa.'" ;'',;_ '•, '. 

-Ì.a'-elo'rq«iló ' 
passò magnificamente,,".Al,-mattino fn 
Messa solenne, ri|t'',Santnario di S. An­
tonio durante "li^quaiq i; giovani diedero 
magnifico e oò'afijrtanle-'o^ltipio doUa 
loro "fede rioevenào^ tutti il .CIibo_.dèi 
Sorti, Venne eabguita "musica'.del'nostro 
Tomadinì interpretata assai,'bene'dalla 
canteri» dt Mortaglipno che.yqlle.•venire 
-a.rBndflrSL-pift .attrasttte ,la festa .gipjya-
' pile;-Dopo colazione', presa-.pressq l'Iatì-
futo Stimmatini" i giovaui. gitanti visi­
tarono il Castello, quindi si.-adunarono 
nella" sala nlunicipale gentilmente' con-' 
cessa dal Comune, 

V adunanza, 
venne -aperta W'/dot l . Biavaschi ohe 
con brevi e'sentito parole presentò "l'ora­
tore ufficiale rag. Boni di Treviso, . 
, - 1 ' nn giovane-simpatico o franco. Con 
parola facile, piana e con-vincente parlò 
dell! aziono giovanile illustrando i\ motto, 
ohe sta sulla bianca bandiera ' oristinua 
« Preghiera, azione, saorifloio », 
Chiuse l'admianzà'tii ,]ìèv, .Ds Enrico Da 
Ronco ringraziando il jSindaco di Oe-

-mo'na; li 'presente, per la gentile, ospita^ 
lita e invitando -i ,-gÌQyani. tutti .ad' u'n 
-pronto risveglio di lavoro ed lazione liei 
paesi dei nostro basso-IfrJuli. 

ll'Onnch'éiito < 
0 meglio ttlodesto pranzo venno -tenuto 
in.una-vasta.sala dell'Istituto .Btlinma-
tìùi. Begnò la ^ìfi. schietta.e sana-alie^ 

CHI amici veri si conoseoiio 
# i fftttì, lion dalle parole: 
dateci 11 fatto dell'alJbonn.' 
mento, e vi cWainewmo ftmtco. 

; * . grazio anche ai '*ató ..iiu. , i ' l ' 
-Mbrèagliano olio., riasolrdtio -l'I.'i.h la­
mento n-éi-„córi,cantatij'^t,tappv'.'lii ." 'H-
pro-applausi, Alla/.flue derpi.mz" pi- o 
,ltt parola il sindaci di;0emona .u. f'iii-
toni ohe in brfVÓ'é liettàmeiiU' IIU-IH"' 
il programma d'azione oristian i 'la ooii-
trapporsi ai moribondo-liberal -l'i'i ci ai 
criminoso', anarcliisipo 'del spcia. 'ii.j im-
iStrauò. Venne ripetutamente" ,ippia'i iiiii. 

vqunB effettuato dopò breve tnii/ it,i i']ii 
all'oratorio di S-Giqvanilii Bu ' luiUfiic 
e splendido per, l'alìegria e • p'--i il i li­
die'vendicò la giornata pregi '"H"' 

Implrassloili 
Buòne per il nostro mòviin-m.i :^n-

,vauile,'I nostri giovani,,,redini i ii,<n 
reduci, sono ancora buòni e '.' it-do ÙL'I 

-loro cuori ! ̂ ptrft , es^étq .sco--'a i.dvolta 
wa non p6rdut{(. É''necessario pciò avvi-
óinai-11, rii'mfrlii'' èdp-oSpll,,- èli'. i-.i.i-iii uli 
In .ogni paese', ùoa't'ro". sórga. • "ni" lu'l 
milanese, , una uilibné' èiev,ini i, .ii li 
noine'sólo,. ma di. fattp,.So.i.'- I-M un 
piooolb nuolqo.magaci di gib, n i -ii'u-
questi editóati ed istruiti : i ,i,iiiii" 
essi di lievito sicuro* fra 'la i - i -a 'l.'i 
compagni che verranho aocoit i.' i ii'i-'n 
'óirooli ove'5levbnb*'trovare"ul'l" ' d . \ ' i -
timeifto,",© formazione.-spéoialn." i." iV'ui i 
CoBoie'nzà oristiana''*eìie 'li f.'"'1' -•l'ii.i 
nella-loro vita .famigliare e -•" lah-, I," 
ueoesBarìo_ora, specialmente qu"- '< 1 i.nio 
p e r i nostri' giovani; ,',paieh6 iii'i.nn u'i 
fatalmente essi cadranno neh ' 'ULUIII/-
zazionl in cui ogni fede vien.' ^p'-n'n e 
con ciò ogni'fonte di vero vi\i... m . . . 
In', ogni paese -all'opera e -i lu u, ' 
Qrande e eerto sarà il risulta' '. 

E' il prinio convegno - gi' • u..:-" •l"' 
dQp,o gueri-a e noi non pc--iirn.i ih.-
.rallegrarci coU'il Cloro-della 1 n.ina ii 
Mortegliene clie u e f a ' T i n i / u u m , u- i 
i"baidi giovani ohe vi presi r,. j , , i i ; ,, 
ai quali diciamo; ArriyedeM IIC-MI I-
Boupiil solil . • ..\, '/, /; 

' _.fAQralg"tolsceVi<;a. 

Si ha da Budapest :• di giornale -s Bu­
dapest Koozioeny.» pubblica il risultato 
dell'inchiesta fatta dal delegati della 
Banca austro-ungarica sui danni fatti 
dal bolscevichi, I .Oo'nJmissari comunisti 
si sarebbero impossessati di SOO milioni 
di bancQiiote e'di7,'ì milioni di corone 
in oro. Il procedimento penale contro i 
funzionari dell'ex gove'rno comunista 
segue il suo corso. 

11 procnratore superiore di Stato a-
vrebbe ricevuto da Vienna l'assicura­
zione che tutti i-icapi bolscevichi desi­
gnati e rifugiatisi in Austria sono slati 
arrestati, e sono stati ricuperali gassi 
valori trovati in loro possesso. 

Il Procuratore di Stato ha divjso in 
tre categorie i responsabili dei Goveru-o 
e del terrore comunistai Ne! primo 
gruppo sono compresi i oapi comunisti 
e i commissari del Soviet ; nel secondo 

gruppo sono compresi i membii dei Tu» 
jbtmail rivoluzionari jw-nel ,tar«o jgruppo 
.coloro che con discorsi o colla stampa 
concorsero ad eccitare i massacri e le 
apogiiazìoui,' 

FBEZIOSA OOHFESSIOHS 
Vari giornali riportarono da un arti-

oolp di Bilippo Turati questa confessione 
delia rssponsabilitil del partito socialista 
nttloiale in riferimento al disastro di 

« Quanto al disfattismo — non ne 
apiaoeiò ai miei compagni di parta — 
esso non potò non avere una influenza 
ooucomitanlo notevole, sopratutto nel 
non aver parato in tempo al disasti-o, 
resosi poi indopi-eoabde, • 

KLIPPO TURATI-

DORO letto H nostro glor­
iale, slamo sicuri che avrete 
formati del buoni pensieri. 

[ la gazzarra continua. 
Non ».• .iMcuimo ^nliiui p ^ p.iila!S 

pi'i'h'-' -,0 l'uigomìiiti' Il iiailsca, il ii-
pò • i''i i-i 'ii'ic'i, oppuio si'ilviiumi ani'orii 
P''i'jliò ~p(iiiitp' chi' il gil.ln \piiga rac-
iolt,\ e ih" i°iiidigiiaziuiic il"gli oneiLi 
pi.-i'ipifi 0 .iiip^uc!. un /.i/N f̂i ili.!iuiUV(i. 
Li' iiiipii'ij' i l 'a l luni t i l'ho pniinpup o 
a V l'I li iniinlaii cliu 'irgani/.znni). 

\i '|UiJ'.'i li.f.1'1 lo voìliamo pur Irò 
l'M.-.i l'r.m,! per'h- -i balla •ifriitUinili) 
Il iio'iif ~ic,M Jei ijo^iri eioi,'ì i"orti, 
'•li'- a palle (.ini idLilii», non on-lu 
iiunn !iiiii.i per iiicitu'" al bullo i vivi... 
-V Piupo-'ito vi ttiu.i'ri"o tjMimimonte un 
.ivviii ••111" p,-i(>ii tempi, fa -.i leggeva 
•aiiili' lanii'iiil-} dì ''l'Ili pae-ai carii.< i : 
- \ ftìi:'ii.it'i aMà liiniro uii'i festa da 
Il 11 11 Ji 'in"i;ii,'Onza ji.'/j ihiinh C'Uliili 
,n iJiirn.it. K iiot.uc clu' quclo cjm-
'ii'ii"iili' iii.T'i'i p'Utav,! r intosiaÀnne 
de'li' — ('lincia d"! Imoir della Caima 
i' Ci.i u ,li'l l'oiiii. i„]i tiipta dì - Se 
ziiui'" 11. Itiiinliiii — 

.V inlir fai e dui'o -piiiio ìi potrebbe 
e lii",li'ii', „(' *.ra il 1,Milli iltlla Camma 
dei I.a'i 'ii e'enti 1 iim-lip il,,, baili), <iiii 
fia !•' .l'irii- !• ii'i luiuru., iioUuiiui a 
clii' qunuli t)\r''liìio o^-icii. pr.^ihito pn 
1" nii'iu n!lp loniii t ir i;iiv«netti' 

^ta, a p,iiti r l'i.I-.iliu, 1101 non vi-
Eli'uv, cti'i li i-it-iido di'" h'iHtri Riutti, 
"he 1" laminili' di'lh' iii'niii" inadr, cho 
il liiltj d"li,' ;ii-tiij iV'imi', vi'iiga tia 
-•,n,iti L cidp'-tnt-> --Ltli' 1 pii'di ilfi 

IIIILI.III -,',n"-iidii'.i, " il"Ui' l'alli-riiio in 

ri 1 i l'ii'rVi'T.tuii' • 

In "umli' 1,11̂ 0 iinn vnijliama taiitu 
ililn!:,iii' ili li.illi pi'i una rus-'iuiiu pru-
f̂ iid.1 di mi'ialii.i Nuli pi9Ì.UI110 pi-iuict-
ijii" hi l.inlu .'iini'uù 11 l'Ililonipa u 
-i gin-'i niL'iiiru lutiì puLKiuiu vMa 
I Hill' li") 'lU'iii 'iiatumu I he w iiu \u. 

Il X'in,!'ni iliu'\i 'III j i,uldali 1011 
1,11*1 .ipiiM.i pi'i Ufocfiiiio la molale 
aili' f.iiiii'iMp, ii''i, .il pi.-itn liei 1-ildati, 
•jioitLuno il lnil'- e t i shuun moun di 
I ,-r>ii' 1,11 n l'oii'a 

'dii 1 ' i un l.'iz 1 iLutivi) 'ho ci spiiij.,, 
1 lucliinaii I, Mitro la l'illi.i dannatili-» 

• I •"• il miili.,i t<iit.ii/.i,iii') 

Nit.i wuvi' ai l'iu(ci;i lui-ulciindi" il 
risparmio e l'eoonoraia anche nelle mi-
^nirae oosei''brai-posaibile-cholB nostre 
A'utorità non sì siano accorte ohe le feste 
da ballo sono una-fonte di sperpero coii-
,tinuo? ^1 eomitato , sfoggia qualche ceu-
-tinaio.di lire in beneficenza, ma intanto 
le famjgliedei ballerini,ne spendono mi 
gliaia,' E si capisodl perchè il ballo ri-
'chiama il' lusso, la' moda, le bibite, i 
rinfreschi, le sóarro'zzate, è cho so'sio I 

Cosi si prova come tonte famiglie mal-
;gi-ado le laute paghe del genio rallitore, 
si trovino sempre al vérde corno le lu-
oertole. . . „ .' ' 

Cooolusloiift?' Maéfior rigore nei per­
méssi dai parte dell-Autorità, maggior 
coraggi^ nelle persone oiieste 0 eosciouli 
ne l'imporre il basta a certi spensierati 
dei nostri paosi,'maggior serietà nei gs-
qìtQri con le loro signorino, Soitaulo 
posi ritornerétOP^Ua, Mta tranquilla, 0-
riesta ed ordinatf^i,.. . ' I f ' t suonatori dei 
jiostri paesi resteranno seilza occupazione 
ln^!jij«!!fttelì »U' UESQÌO Provinciale del 
Iiavotro e troveranno,,. 

^wl^^^K^^^S«iftad^8H^^2::^;^,li^;i;ni^.: ~r™,-^fY'̂  ^ 
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"̂1 
^ÌÉfèréssì Ael pnVtìlieo 

f "-; f^l'(liftCi.. iiin'''apci',iiim« sin v'eto'.ehp 
;_ fu'flóniiordnìa (i iiquidiilti la prima'pj'ii^ 
I tioi|^.]jC»l'risaroiiiiontoi.-danni i!} 'guerra.' 
-V' i'fjlltó^pio dopo dieoi' mesi eli diiljljij, 
.'\tli. èontl'n(lui?in'iii, dtvnrisin, si potqv-à ,a* 
"Alofe'̂ à" atoidère' liéii r'nltfo... Ter. óra 
„ .iocft'acconfèntilroi Hii guosia iiotiaia ape-' 

randp' 'CHB''dt)pò 'la 'pri,WìX iirpiìdiizione' 
/'TODgaijòj'ò s'uiiito lo_^nitro, ' ^ • 

_ 1 sta ;ìwroanno. ;bliìédeVe a (inol pi'inlo 
•'fortuniiio por quale via sia giunto a tilnto, 

- mellite mille altri-nnu^ sanno aiicbm cònie 
trovare In 'vla gìusin tra il groviglio di 
dispo'^izloui, di ,oircolarl,',di moduli che' 
riempiono la torita e lasciano vuoto lo 
taeolie. i ' , ' , . ' 

I i lavori, ptìwiliei noi Veneto. — 
.Sbftoja preaidenza'.dell'ou. Nava, mini-

- -Stto'petl-le'TarrOi li'berato, li.n avuto luogo 
. in ' lWis t ì Una riunione, alla quale parj 

, t6o!£Ì'iìròno.l',on. Piotriboni, sottosegretario 
, dello ,afosso diónstero e presidente del, 

, comitato governativo per la rest^aurazione, 
'il 'generale Marieui, cpnia"ndante'generalo 
del (lénio, il Grand' Ufti. RRvìuprosidohte 

"del'"Magistrato dolio acquo, e molte'.altre 
" auttìMtJ'i allo scopo di avvisare,al modo 
' dj'peribiiioriare lo inodalltà tetìuioho e 

atiiniiBisti'ativo' inerenti ni passaggio diji 
lavóri fi\ rostauriiziono dall'.autorità mi-

, .litàré' agli euli civili, e di fi'onteggiaro 
la' diso'coupazione. ' . " • ' 

, . 'Bopò -aver'prèso opportuni accordi 
pèreli&Jà'manutenzione della roto slrn-
'dttle" già esiatento ' sìa a.ssuuta provviso-
•.riàmente" dallo nmministraKioui proviu-

'• ciiili;'. cori Tinanziamento da parto dello 
;, ' Stuto,' 'fu" osamiliftta 11» possibilità, di soi-
.'̂  ' leéitare' talune costruzioni ferroviarie, e 
! di iniziare, opere di bonifica ed altri la-
j, '.vori, .'ohe diano modo di ini piegato il 
. ' .miiggiaT'numero possibile di braccianti. 

Da ' tale esame ' risultò dlmosli-ata " la ne-,' 
- 'Cessila di persuadore.i ooutadini, fino ad 
'/'-'o'r'a'impiegati In'lavori di bracciantato, 
" ' a tofnaro ,ai lavori dei campi, con che 
.>'t)otri\'essete meglio assicurata l'occupa-

' ,' zione'nelle lOpere'd'i riparazione. 

, G(IÌ pperai, non votranno lieenzìiiti, 
,— Goutrarjaraente alle.,voci, niessoj in 
.giro,-assicuriamo'gli "operai assunti nei 

,,iCauti,ari militari, ohe non .verranno af­
fatto licenziati, percbS il Uenio llilitare 

' proseguir! i lavori in corso, e perchè il 
.' ,pomi'.ta;tci_gpyorntttiYO di Treviso assoi'biril 
» in sognilo ,maiio d'oppia o lavori dello 

terre, invase,, . , -

Sii pperai possono, di oouse'gugnaa, 

• essere, tranquilli. , . ' 

- -.'I lavori BiAWlci: .— II. Oomitatò 
' - -Provineiale perdo torre liberata in se-
• .duta d^l iS corr.ha dato voto favorevole! 
: ,"•; , 1.°' ;per una maggiore spesa nei lavori 
, dì fogùàtuca iu Ooniunq di Pontebba, , 
• '•.,'•2,' per,la eaeouzioiie dei lavOvi stra­

ordinari (il manntenzious stradalo in Oo-
, muue di Pasiano di.P'ordondna.. < 
•, '3.° per la ricostruzione del ponto sul 

•^ •OoVmór'iu Comune dì Pagnaeco," 

I J?er la riitopòlazìóuo delle iipstro 
stal|le.'i —. Pervengono a questo Consor­
zio lagnanze e rai'coniflnd{Xzioai por casi 
pietosi da parte di privati agricoltori; 
riguardanti lo asseguazioni fatte o da 
-farai dai Consorzi comunali. E' nialorial-
iiiente impo,saibilo ohe il Consorzio pro­
vinciale 'possa occllparai dirottan'ioiito 

' delle distribuzioni in ogni singolo Co-
ninue e devo quindi, per nocessitil. di 
coso, lasciare ai Consorzi comunali, ap­
positamente costituiti, la responsabilitiS 

•', delle, assegnazióni individuali, ih base 
alle norme .stabilite dallo statuto od in-

' , ierveuire solamente' in .ca.si eccezionali.. 
ìì' opportuno ripètere ohe il Consorzio 

provinciale, secóndo lo disponibilitii, as­
segna ad uu dato Comune un cerio nu­
mero di eapi'dì bastiamo, i qu»li do"'fiino 
es,iere sorteggiati tra i soci del Ounsorzio 
comunale, .ciofifra tutti coloro ohe haqnp 

. ' diritto a risaroimonto' ' di animali bovini 
in natura. T)ilora avviene che, data la 

, qualità'dei capi bovini assegnati (bnpl, 
auimali,giovani, ecc.) iion uonvione a 

, :t«ttr prèndei'ii parte al sorteggio, volen-
• . d o . «tendere alcune assegnazioni più 

coft̂ 'tnin fU l-M'i) desideri, ];'', logit\ì dio 
ili tal ('liso ! Consorzi oonitmali debbano 
sq'rleggiàro gU agrlcoltori';tra'ooloró che 
Bono rimasti-a stalla vuottui e iueritano 
speciale riguardo par oondtzloiii pietose. 
Non v'fia'dubbio che in.tal .caso, tutti 
gli altri più fortunati e meno 'bisognosi, 
sapranno attendere il loro,,turno, sonza 
furo recriminazioni siill'opefato del Con­
sorzio comunale, ispirato ad .un sontt-
monto puramente umauitafio, 

I racmbi'ì dei Oonaorzl, jsooteenici co­
munali, da parlo loro devono immedissi' 
marni dollii granile responsabilitS, dì cui 
.10110 gravati 'o compiore- tutto le opera­
zioni riguardanti il Coli.iorzio, con la più 
scrupolosa óosciolisia. Sonzadubbioi'1'on-
snrzl'clio nioglio funzioneranno, saranno 

Tinelli che raggiungeranno' nel pifi bravo 
tempo 0 uel mòdo migìiore la rointogra-

.zioue.deì patrimonio• zoot'ocnico, ripor-
tantlo la Horidozzp, nello oariipagiioi 

Qnoslo Consorzio, in seguito a espresso 
desiderio dol-MinistoiOf non sarebbe alibno 
di-acquistare un Corto numoro ili bovini 
,iu Sardegna ; giovenche da 2' a + anni; 
buoi doinatì da pronto servizio;- va'achc 
pi'ogne e giovenche attorato, da.distrt-
bulre in acconto risaroimonto danni di 
guerra in datura. 

II lliiiistaro fa notare olio gli iicquisll 
di bestiame bovino, esogtiìli. finora in 
Sardogna por le provincie.liberate,, hauiio 
mosso iu evidenza che, quel bestiariie 
corrisponde ad alcune osiganze della zoo­
tecnìa nel "Veneto; e se alcuni inopnve-
nienti si vórìfloarono nella scelta e nei 
trasporti, potranno esserq, oliminati'. 

I .Consorzi comunali che desid'èraiio 
sia loro assegnato ' un • cdrto numero di 
capì noi prossiihì'arrivi, devono, nel più 
brevo tempo possibile, informare il Conr 
Sorzio provinciale dai lorc» desidorìi. 

I I t r a t t a to con l 'Aust i ' ia " comple­
tato. — Il Consiglio Supremo ha esau­
rito la ravìsioue dello clausole del trat­
tato di paco con,r Austria; non rii)io,ue 
più che esaminare il p'rogbtto dèlia let­
tera di accompagnamento. Il trattato pò-, 
irà essere consegnalo alla dólegazione 
austriaca nei primi giorni della prossima 
'settimana. • ' ' 

Minacciosa concorrenza da Am­
burgo iì Trieste. -— -Negli ambienti flr 
nauziari di Roniii 6 liiolto oomraontnta, 
non per l'entità immediata, ma come 
sintomo, la uotizia della partenza dà 
Ambnrgo per il Mediterraneo di due pi­
roscafi carichi di zucoliero prodotto in 
Boemia, diretti in, Turchia ad in Gréciia, 
,11 fatto 0 grave se sì pensa còme Trieste 
aia ad .ugniilé distanza di Amburgo dalla 
Boemia, ma molto più vicina alla Oreoia 
ed alla''Curoliiai So la merce della Boe­
mia attraversa tutta la Oornmuifi per 
giungerò poi nel lledltorranep d.opo aver 
.fatto il giro (Ioli' Atlixiiti'oo, mentre po­
trebbe giungervi molto più oslermeiite 
per' la via diretta di Trieste, è seguo' cjhe 
alla via naturale e più breve por niul; 
tìple ragioni sr proferisce invoco .la più' 
lunga, SI ricorda che'Trieste prima della 
guerra faceva la concorrenza ad Amburgo 
anche sulle- linee amorioane, Ij'.Italia 
0 -rre così li rìsòbio di farsi portar via 
il ricco commercio di transito dalla Boemio, 
, Uisarcimenti «Ianni. — Vi abbiamo 
dotto ,ohe presso i Municipi trovate .i 
moduli per lodenuncie dei danni avuti 
dnrnuto la guerra e l'invasione, e ohe 
tuli moduli bisogna riempirli dove a 
come ai devo, 

iSe avete avuto danni nei campi, prati 
p ìiiijne. (reticolati, trincee, accampamenti, 
barttccamentij,'o!)ì)ero alle easc e fabbri' 
cali (incendi di giierra, rotture, boinbnr-
damejitì, esportazioni di paviineuti, porle, 
imposto, eoe,) prima di tqtto S neces­
sario' che voi av'(\i,iziato una domanda 
scritta in carta seuìplica al, vostro Pre­
tore, cliiedoudu olio vi mandi un perito 
à far la porizià ; se 'erodete, potete anche 
indicargli un perito di vostro piacere.: 
egli parò non ti obbligate u mandarvi 
quello che voi desiderate, i 

Il perito viene sul luogo e fa quello 
ohe ha da. fare : e poi, lui presenta con 

ghlraniBitip Irt aiift perizia eseguita hi 
Pt'otoii3 ; a Voi ^touca pagare, il pcfiló. 
Alto'n voi, ciio vi fir^'te din', copiu dal 
paritti ik'llit perizia faitii, aviiitziitó ni-' 
l'Agente delle 'Imposte il vo.ftro modulo 
di .domanda di K-rìsaroimeùto del- danno' 
avuto, unendovi la copia riìwolatavi dal 
peritò, ò almeno,.citaìido In un foglicf a 
parte ma olle unirete al modulo, la dotta 
p'orìz'in, dicendo, dn 'ohi fatta, qunUdo 
fatta, e quando presentata al i'retore, 
e" con che nurae r i di protocollò : 
so,' il danno ù sotto le 30' piìla Iti'e, fa-
cilmouto vi viene liquidalo, o V'L̂ ' danno 

Uti mtrttiifliìo gesto del R9 

'toi 
soglfèiite la 

La ri 
' il ' i Aziono * pubblica 
informazione da Boma; , 

«Siamo in grado uli' poterdnfowilare 
1 uo.slri lettori ohe ili-' una delle priftie 
seduta', il Presidente del Consiglio tìom* 
niellerà nlla Oamo;'a una importnnté^dà-" 
òisioue sovrana "che non ' mancherà 31, 
suscitare graude rumoria sia per la ma-̂  
teria di cui trattasi, sia pei* IMmporInnza'evntìuarO'Bnd'np'o'si 

di oarriera; ohe pHnia della guerra , 
sied^va In'Russili-..e fu tcgridnrio u | 
Ambiisciula'alì'stiÀ uhgai'l.ra. j 

Ilcrbfttt'e «l ln'iJ1'à.T'ìglìaj(||i(. l'irnglw.il ^ 
vinta- led qbftupatli,- mìiitarmonlo da \ * 
Eumania.frovi''la .'ferza ,di ópiWsl "iiii • 
Cora (illa"'vòloiità''.'»llìài'auiouto ospressii' , 
dall'Intesa.',a'ai.-oiiiBiié 'gu'quale appogl 

-glb»oontì, 11 goverfió,' di''Ei'iodiìch, ini 
• vista,di qtiale"'''prósslMa ,évolnzìonò egli! 
Mi-(SBtini'a ;rll«an'ere al, potete. ' . . } ' 

'1,romeni, intanto-si preparerebbero aiìj,. 
' t i i • notizia ò dfttn"'"-

dell.a decisione.stessa. Da'qnalcho giorno 
degli'acconti, oVvoitì per Ipt vi liquida il nostro Sovrano lui' informato il Pre­
ti Governo in danaro, par, un ,lj3 vi 
danno ih materiali (carri,, oavalli,'- muli, 
filo di foi;ro, lettiere, legniiuio eoo.) per 
IjiS-vl ottaugiinD' mi prestito dell'Istituto 
JJederide .dello Casso' di Bispariiiio al 
tenue lasso, del S ' 0(0. . > 

.So il danno"òs-siHperlore alle 30,nula 
lire,, nllorli vi, assegnano, per ora uu mi-' 
iioipo (Il fi^arcimiiuto del 50 per coiittì. 

Sa_ in quolla'^'veoa, voi avete avuto 
danni in HesUàn'; ornièlli, mobili, r.i/jnrhf 
eoo,, allora voi dovete con regola, puli­
zia e oliiareiiza oleiioaro tutti qnesli og-
gotli-che vi soHiT stati port.'itì via, con-

sid.entp del Consìglio olio 6"sUo intoildi-
nionto di rinunciare ai boni 'dèlia Oovoua 
ilV favore de! contat'Iinì e di'tl'Oportt na-

; zionale dei combattenti. .Ciiiii'o ' i léttof i 

diiV oirriapontlanle-della '« Chicago 'J'ii-. 
buno,»'iÌ quale afforhia ohe i rumeni 
hanno decìso ,111 ripiegal'ó oltio il .Tibisco,-
non appeh'aiaiirà riparato il ponio Zolnok,,-? 
distriitto'dai 'bóisijevio'l'ii unglioiasi. *lhf-
govorno "rotnon'o,, '.scrivo • la « Cliic.ngo •. 

ficordnno, qualche' mese fa'U T4o faceva llrìbniio,»,- ritira lo -sue forzo dall '^mj' 
' gli.oria pòrèhù non''intendo faro 'compii-'• 

colueute fa 'piil(zt,a, por,.-oonto della Crih"--;','jl 
fèppiiza'''a;domnùtla, "4ella iqualo entrò'.ij j-i 
Budapest e' rovbiciò "il rogimo di l!Dlii;;'f' 
Kuin. Nel' tempo,stesso declina ogni rS-'^? 
spùnsabilttà- éiroa-i lo'epliaoguoiize della.'* 
par'teuSia dolio.'tr,iippo'rìiiiiauo ». - - ' -

geuoróstt. oblazione dì lUimèrosi beni (Ièlla 
Corona all'opera Nazi(inàltì' dei coiiibat-
ie'tìti e citiamo ailosem'pio gli "sploiiijldi' 
palazzi di Caserta \0- (li Moncaliori.' Vò-' 
laudo proseguirà, iti tali muniftoHe'dona­
zióni,'il ,*jovraUo rinnnzlevohbe a tutti i 
boni dalla Corona, ' 'concedendo le vario 
'estensioni di .torroni qim iigll possiede, 
si può diro in quasi tutto" le regiopi' 

sunìati, 0, rovinati, in tanti fogli sopii-! .j-1,„|.|,,_ ni contadini reduci dalla guerra, 
rati, 'in carta aempli.je ; por .esempio, j f,|i,|,,icati verrebbero ulilizzatì ' por! 

-primo foglio vaslìtì, binucharia; sec(ndo L,„„j,-, fl|„„tropici, Ponendo ,in, particolare 
foglio grano,'frumento, olio, grassi, sa- | (,o„3Ì,^„,,j„„f,.|p opero,e gli istituii che 
lati, vino : terzo foglio mobilia di cucina, 
di tìnollo, di cttniorn; quarto foglio 
attrezzi d()l mestiere : quinto foglio attrazzi 
rurali ; ed assegnerete un numero rid 
ogni foglio, onde citarlo ilei modulo ; 
iu, ogni fiigllo, por ogni oggetto, (iapo 
vestiario, ecc. si indica il prezzo" viiro 
di,costo,,cioè quanlo ha costato a voi; 
poi, ciò che vórameute potoi'a valore 
quando vi fu portalo vìa ó rotto, 'si(\-
,come ,Barà stato , già vecchio,- e quindi 
'logoro, consumato. , ' ' 

Unite 0 mèglio ntale'iatti gli altri 
documenti-olio potete avaro par compro­
vare cho voi veramente possedevate quei 
dati oggetti, e cho vi costavano tanto ; 
come per esèmpio ricevuto, contratti di 
fatturazione, o di,oi'dlpaziono, stime fiitto 
iu passato, inventario di corredo', buoni 
che possono avervi rilasciati 1 nemici,' 
come por il ramo, biahcharia, oarrij for­
nimenti. 

Oggeiti di 'arto, pitture, sculture etic, 
il Soveruo non assume di risarcire .in 
nulla, perahfl considerati conio. oiVetti di 
lusso non necessari alla vita. ' . -

Se,si tratta poi pe r i danni ,so£Ferti in 
hòstiame ovino, equino,, suìuo, bovino, 
la c^sa è molto. più facile : anche per 
.questi potete' oìtijre i-buoni-se ,vi,sono 
stiitt rilasciati, o dooumeiitazione del 'Mu-
nioìpio 0 delle Commissioni cho Oono-
soouo il danno che iivete avuto in pro­
posito; il tutto iu carta semplice. ,, ' 
- Con tutti questi dodumsntì, upiti o 
citati, compilato il modulo, e poi -mo­
strato il tutto al Pretore; od a uu no­
talo, od .al Sindaco, fato ivi giiirainonto 
che' COSI fu ed. 0, iu > unione a quattro 
testimoni che voi dovete,scegliervi e coni-
durre onde ancor essi giurino Sulla va'-
rità (Iella cosa. Questi tostiinoui possono 
essore intimi dì oasn, serve,, servi, op6r 
rai avuti, lavandaie, il falegname solito', 
'la sarta, eco,' - "" .' 

Pi i passerete ogni incartamento, all'A­
gente dalia Imposta, e con esso vi ip-
tendei'oto, o sulla liquidazione totale §e' 
sotto allo 30 mila,lire, o sulla porciin-

-tnalo,,del 40 por Ojo in quosto caso di 
beili mobili, so'ti danno S superiore alle 
30 mila lire. 

Ciò cheraoeomiiudiaino 6 la sincerità, 
e li) non esagerazione noi prezzi, Rìcor-
dìnnio ancora ohe vi sono diapo ìzìóni 
penali por ohi ingauuusso, ed anello per 
ohi riteiiasso in casa oggetti non, suoi e 
non li avesse denuiHiìati; a questi, sco­
parti, non sarobbe dato alcun indonnizzp; 
come' sarebbe eòiidnunnto chi, dopo de-
.nuuointi i danni, rioupcrnssò della roba 
f>%a, e noìi dicesse di averla ricuperata. 

si prefiggono lo-scopo di fare, risentiva 
il mano possibilo al paese le couseguouzo 
della guerra,'Ma ili ilooìsioue dol Sovrano 
non si liraitorobbo. soltanto a questo'; 
iSgll cliìaderiibbe ohe .il s,uo patrimonio i 
privato venga tas-sato _ corno quello" di 
qualsiasi- cittadino. Venuto quindi a ces- ; 
sarà uiu\ (ielle ragioni della lista civile, 
cho, corno,,è.noto, por,una quarta parte 
serve appunto alla araminisll'azlono dai 
isain della OoroUn,' la lista civile verrebbe 
ansili notevOlmentB ridotta..E',altresì noto' 
che il Sovrano, direttamente, ' 'a mezzo 
dol ministero della'Casa Reale esercita 
in larga misura la" benefloonza tanto ohe 
la somma annua erogata uel Bilnnoio 
reale a'tale scopo, non .6 mal inferiore 
ai due milioni. Il Sovrano continuerebbe 
ad eseroitnro tale beneficenza che,serve 
a lenire tanto piooole ihfelioità e'miserie 
per lo più nascosto. Tali, pe r . sommi 
capì, i propositi sovrani, ' t a quostìeue 
dì cui si occuperà anche il Con'siglio 
del ministri. potrà subire noi snoi ' det­
tàgli, alcuno modifiaazioni-». ' ' 

Slfimo greti a tutti coloro 
Clio si sono al)ll)oiuiti. 

— 0 — 

Leggete e fate loggove agli 
altri 11 .nostro giornale. 

Che cosa avviene in Unglieria 1 — 
Dopo parecchi mesi di ,un, governò .bol­
scevico alio rovinò le sorti dell'Ungheria, 
il noto Bela Kum dovette fuggire a.b'-
bandonando il governo, ,ma non i mi­
lioni cho .portò eeoo. Tu allpra olia prese 
il poterel'Aroiduoa Giuseppe,.uu Aàburgo' 
puro sangue, il quale parò dovette, riti­
rarsi perchè l'Intasa non vuole più aou-
tire a parlate degli A,sburgo, Sorse cosi 
uu nuovo governo proBleduto da Uriqdtioh 
ma 'pare-ohe lieppur.quelito sia destinalo 
a reggersi, 

Il CousigUò Siipremo continua a viae-^ 
vere notizie inquietanti-! da Budapest, 
1,'uttì i giornali hanno riprodotto senza 
oommenti la lista, trasmessa clalle ngon-"' 
zie, dei membri del nuovo gabinetto ,di 
Budapest ; ma non dicono però che il 
govorno di Uri'adrioh governa .contro la 
volontà dell'Intasa, la quale' continua a 
vedere in lui rorganizzatore d<5l (lolpò 
di stato che ha condotto'al potere l'ar­
ciduca Giuseppe. 11 governo attualo in-

•fiitti, salvo qualche rimpasto dì scarsa 
iinportaijzn, 6 quello ancora che istituì 
l'arciduca; (ìli alleati veggono con una 
corta sorpresa rimanere al poterò il ge­
nerale Sohnetzer il quale, durante la 
guerra .servi nello state) maggiore deV 
l'arciduca ed al momento dalla caduta 
di Bela Kura invase «Ha testa di gOiitó 
armata la sala dove si era riunito il 
gabiuetto df Peidl, Non ineno preocoij-
pante e slutoraatlco 6 Pallóntanamouto 
dal governo di Lowaszy. ministro dogli 
Ustori noto per i .suol sènttmonti inte-
sofili e la sua sosiitusioiio con quel 
Osaghy oiambellano, vaoehio diplomatioo 

Utili E 
La {rma del trattato eoil'Aastrla 

La ravisiono dal trattalo con l'Austria 
ò.flnalmouto fprniinatn. Il Consiglio ,Su-'-| 
premo ha 'risolto eon'pói'lie battuta le .' 
ultime questioni paiKlauti ed ha appro- ''i 
vaio lo ultimo clausole. Ha poi bontìla ' 

'la lettura di .una" lettèi'a ledatia dugli,,.-
ìnglesl- .destinala ,ad accompagnare "'il' '" 
nuovo tos.toi La ,lBtteradi invio ad-i.l "; 
trattato- sono stati' quindi spediti allif ;? 
iipografin',- 'Ranuec potrà avaro il primo ,-• 
asoniplaro' a stampa por moi'culedt aoi'a ; 
dalle Biaul di' Dutilstn, ' .segretario delhi'=« 
Coufòrenza,,-Senza solennità. Cinque giorf ;̂; 
ni, atìmo sapete, sono concessi all'Austria i 
par dìi'e so accetta'di-firmare a, poiohD •* 
lesvelleità di'resistènza- mostrate da.Rénj;," 
uer per latiuestìtìne.di'M.irburgo soiw ;= 
svanito,' si ; può aununziaro sonz'altro-v 
per il 7 settembre ila.'.firma in quello"; 
stesso 'Castello di -Saint Pormaìu ovo •; 
ebbe'luogo il primo opntatto tia i pio-'' 
nipotoilziari austrìaoi e' quelli alleati. • , 
• Il irattàto lasoi(i sospeso il problema' 
adriatico o'ia stessa sorta di Fiume non*, 
potrà essere riaollti pi'ima della risposta.,;' 
di Wilson, attesa ormai da oltre uu mesa;'» 
A proposito fli Ifiunia, .un giornale fran-.;,' 
case (iveva dato por, certo che i risultati 
della Ooraini.ssiono, ,dì^'inchiesta ernnO'j 
disastrosi per l'Itolia,-Si diceva, secondili''" 
quel giornalp, della Boppicsaiono di ogni • 
autorità, di 'ogni organlzzazionn oivilo'b'. 
militaro italiana. Ci .risulta, iuveee, che, 
quelle notizie non risp.ipdono alla verità, ;• 
Il pdbblioo, pytrà constatarlo presto <hy' 
documénti iilfiolaU, , ' " ; , ' 

fniitiilelsanliegsIlii.fnDiL 
.- li] Ing, Riohinì. scrive da Milano (die ' 

in una visita fatta ai raagaizini dui 27° i 
Artiglieria trovò "una, .quantità immenai ^ 
di" arredi" da cucina, ì più svariali, pro^ 
vaiiiontl senza dubbio-dallo caso dopre-. 
date dal nostro Friuli, Oooastiaiia! Que­
sti oggetti ricuperati, da l'Autorità Mi!i-.'_ 
tjre nella nostra zona furono mandati' a 
Milano, Perchè? Non si doveva lasciarli, 
qui dove sono i loro autentici padroni?' 
Invéce a Milano' attendono il trista mo- ; 
menio di passare nei forni por la fusione 
e intanto -lo nostre brave masaaia vanno ; 
cercando con la lanterna un tegame o, 
un paiolo per Um nlniano la polenta, ' 

'.'MEÌft-.CATl 
Piama Vemrio (ven(|itif idl'ii grosso) 

Patate da L, .20. a U 25 al quintale 
•fa'giuoli > , 40 a ,» 50 » 
Popiodori » S,"! a » dO » 
Mele .' »' 5p a » 00 » ' 
Zifoohette - » ' 16 a » — •b 

Insalata . » 85 a • — . 
Pascilo » 200 a » 310 » 
Susine ». J40 a » l'60 9 

Togollne » 35 a .» ^ -^ à 

Corguole » 70 a » .80 » 
Cetrioli ' » . 20 'a » . 28 H 
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ra il LIVENZA e il TAGLIAMENTO 
I-Amici! Ogni settiiDiana man-
Mté alla « Nostra Bandiera » 
Àotixie, corrispondenze interes­
santi, vlvao!, brevi. Parche il 

i[glornale venga letto è ncces-
'ssrio CÌ16 sia il portavoce d«i 
bisogni e degli avvenimenti dei 
.singoli paesi. 

. - Siamo l'olici (li api-ive oggi 
Ifc colonne rtellii « Nostra IJiiii-

.,<iieva », ili i'i'fttelli di Fedo, 
;(li. i)cusiei*o e d'aziono d'olti-c 
l'Iagliftincuto. 
> Ad essi inviamo iiu vil)rante 

sàlnto r augurio l'oi'tc dei 
(•iiititli«-i -Prinlanl. 

ija -i''ambieYolo conoscenza 
di'lia nostra anione servine a 
darci maggior spinta, inco-
riiissiaincnto e appoggio nel 
rawiisiigimcuto dei comuni 
ideali. 

li momento è graVe, il la-
\oi-o urge, avanti aduiitiie 
iulii in nu fascio solo, in 
un'unica immensii volontfi di 
bene. LA BIREZIONIS. 

La Giunta Dlocesai Il UillW 
iiiciiip si i'Hei'!S(i(i a una prò-
ci'il-iii sua oomiinibaziono oii'éa 
ì.' jiiUioUà toouiolie e finan­
zi .ni" inoontbite' nipsi fa- in 
1 i ),ii'io al la pubbìicHziunti di 
ini - "Minanatè oh'essa avreblitì 
vijUii 1 far uscirò fin dalle'firilne 
- iiir'i ujo -dopo- la-libei'azionè,' 
a \ \ i i i " che tentativi-oi'a rjnno-
SMU r.i varie' part ì ' l 'a-persua-
iln" 1 doli' es stenKa anche at-
tM.ili' dt dette d'ffluolà, lmoraen-
l 1111 .l'i'.ente. immutabil i . • ' ' 

In ••onsVgueDiia «Ji '^J" e per. 
ii'.p 11 l e ro ' ' a l l e ' g ran "necessità 
d"l MI lineato,' in attesa di p'rps-
-.i.-'.i ii.ófni migliori,.Ifi Giunta 
-II" ,1 ha deliberato di assumere 
(ju ili' organo dalla, azione cat 
tcliiM l'elle nostre terre « la 
N '^ti j Bindierà ». „ 

lii'.u.a perciò.il' cl|u;o o i cat-
lolin dellaiDiocesi a diffondere 
I. 'i ni iSsiino zelo .nei rispettivi 
pii"-i i]u("8to. giornale . setti ma­
in i • !• a promuovere per il ser-
vi/.iii regòlai'e dì noti.sjie (JHÌ 
r-iliy )ll' luoghi. , . 

{'••r la l5irezione e àmni i i i i -
^•ll,l/Il•^6, per le corrispond^nsse 
indiii/.zare a Udin,e-,Y'ia.Treppo 
1.' - Mene pure istituito un ui-
fii-i.i ili REDAZIONE a i^OR-
DKNf >NE e.orso.Vitt. Eram, 47. 

La .PvesidoM» 
lidia (ilanta Diocesana lU Cbncordi» 

Notizia jietai 
I 'esi4oratÌ8aimo lUOateo Vescovo 

M. il, l'auHnl fra'c|UÌiKlioi giórni savi 
I '. I ,A Portógruirfo si sta proparan-
il» i' I insoopio. 

i, un angelo di Pastore; sotto la sua. 
I in 11 li suo coi)sÌglip e il suo zelo illu^ 

, iniunto rifiorirà 1' fl?ione cattolica nello 
sue nioltoplici forme. E' l'amico affet-

.ii4«oso dei' giovani. • 
A lui il nostro riverente salato, 

«ncwMrj' . , 

La Direziona Mia % Nostra Bandie­
ra », f'te aserive n lustro ' l'aver anatp 
per Virettom 2lfo», Pa^iUnirplamlente 
ii associa (tlsaluto, ull'òmanoio riverente, 
augurali}, ' , ' 

V VMmm POPOLARE 
Al lavoro! liioaricnti dalla Giunta 

lliocesana di riorganiazaro le Sezioni 
dell' Unione Populnro, inviamo il nostro 
riverento saluto ai Sacerdoti, ai l'reai-
donli dello Associiizlonì ciutoliolio, lideiiti 
di trovare in tutti loro cooperatori ze-
ladti, apoatoli del granile orgauiamn che 
dove stringere in un fascio disclpliunto, 
coscioiito fattivo tutti 1 cattolici ifiilinni. 

(il imlispcmaliih che \\\\ gruppo (una 
sezione) dell' Unione Popolare sia costi­
tuito in ogni piirroccliìa e cur.iziii. f̂oll 
ai adducano protoati porcile non si ac­
cettano scuse. 

In un paese non sarà possibilu isti­
tuire- una cai,s,i, una cooperativa, un 
forno, una lega ecc., ma 1' Unione Po­
polare sì; una persomi non si sentiriT 
inclinala o proparuta o competente per 
corte formo di aziono ciittolicu, ma |)cr 
l' Oniono i'opolaro non occori-o alcuna 
specializziiKiono, bast.i l'.iuioic alla Itcli-
giono, alla societit iil proprio paose. Per 
le associazioni.oconoiniclic ijiialcuno po­
trà protestare riii<ionì pcrsoiuili o loculi, 
ma por 1' Uniuno Popolare itmi vi pnfl 
èssere motivn jior non lavnraro ; csia 
ci saroiilio sollantu T acciiliu,. l'i^riuivia, 
l'iiidifibronzn. . ' ' •" 

1 nomici non' dormono; il presente 6 
saturo dì miacredeiiza, di iudifferontisiuo, 
di disonestà sotto ogni fofina; il domani 
alterisco. La realtà 6 quella ohe.'6': 
desolante, augosoìosa pei' ohi ama J)lo, 
por chi ànla la Chiefeai por ohi'ama la 
Eamiglia cristiana,'-'por ujii -ama/vpra-
mente il Popolo. ' '"•. ' ; • 

.Soltanto .uji'niilonî  concorde^ ooU6tlixaj 
generalo può"arrestare la' valanga, argi-.. 
Ilare il torroutò.di pàgaiiesimo/rlnasceil-
te," di mattìràllsmo bieco ohe minacciano 
tu.travolgere ogni, organiamo sano, ogni 
pensiero orìstili'uo, ógni'concetto-di .vita 
spirituale, . , " . ' ; 
• .L' Unione Popolare, .sapl'ontempnte vo­
luta dal 'Supremo faslore della Chiosa, 
deve essere in ogiii paese , il fermento 
Sano, la guardia veglianto, il. drappello 
iulrepido ohe 'difende la rocca'dell' Idèiì 
che non può morire, l'arca della dqttriua' 
che devo tigèneVafe Ja società, lii grande 
malata. . ' .. . • -, ' 

-Al .la_vovo, adunque, 'al -lavoro con' sa; 
orifloio, ctìu zelo, pci'n insistenza paziéute, 
volonterósa. _' ' ''Gli nunricàu 

" S((q. 0, Loxsr, segretario 
A. BnrigaM, cassiere i 

!É 

J^órnie praHche. 
V — Elitre il corteuto' anno in ogni 

paese d̂ella Diocesi- dovrà easoro qosti-
tuìto D Gruppo dell'Uuiono popolare. " 

2 . ' - Gli elenchi devono , ossero tra­
sméssi aj, nostro' Ufficio oeutrale in. l'or-
.denoue. Corso 'Viti, Emmanuelo, 47. 

'Cosi pure le q-aole. J "• . ' 
. .3 .— Nell'archivio parrocchiale 0 cu-' 
raziiile 0 delle associazioni oattoliche 'già 
. esistenti sarà opportuno • e dirsm(| -qunsi 
doveroso iuoludero.la Cartella dell' Unioué, 
popolare per conservare le comunicazioni, 
queste comprese, le corrispondenze, gli 
statuti, copia delle pubUioazloui, fogBetti 

4 —' Si rende ììidìspensabile .' un re­
gistro coi nomi dèi singoli ascritti dove 
pure saranno autiotatri veraametiti. •. 

5 ~ E' necessario un libro verbali 
il quale sarà ' l'indice della attività de.l 
Gruppo e costituirà 11 documento" della 
vita) del movimento del lavoro della Ù-
nioue popolare del paesQ. , 
• 6 •— Pepo qualsiasi ' adunanza dovrà 
essoro esteso-un verbale.' 

7 -,' II, Delegato 0 Segretario del 
del Gruppo deve essere uo.minato iu una 
aduanza dai soci a maggioranza di voti, 

8 ~ ' I1 Delegato ha il dovere di te­
nersi a contatto coi soci,' fungere da se­
gretario 0 da intevraediario • nei loro bi-
spgni'di nssisteiw'S; riunirli almeno una 
volta al mese, distribuire i foglietti, fe-
voriro tra loro la pYopagauda, tenerti ' 

degli intorossi e dolio iniziative dell' a-
zione cattolica. 

9 — Il Delegato ritiroià la quota so-, 
cialo, rilnsciaudono ricevuta e distribuirà 
le tessero, si terrà in corrispondenza con 
l' UIHcio centralo od eseguila lo istru­
zioni della Giunta diooefinia, 

AWiCK'l'KKZ.-V —• Foglietti, opusuoli. 
alalnli, tessero, bollettini verranno ri­
chiesti all' Ufficio 111 l'onlcnono. Corso 
Viti. Emm, 47. Hi prega però anzitutto 
di i-aocogiiere lo adesioni a di incomin­
ciare il lavoro, Avauli! Coraggio. Iluona 
volontà. Oli iiìcarii'iili 

P e r i gf iovani . 
H' necessario, iiidiapcns.abile hi lòttiira 

dei nostri giurmdi, la isliliiziimo di una 
biblioteca cìionliuito. Ci sono tanti pe­
riodici giovanili, abbiama letto qu.asi,tutti 
quelli che si pubhlii'iiuo in Italia ; noi 
noi ne oompigUarao particohirmonie duo; 
LniiDiic ì/ioraiiili! • Piazza rantaua 2 
^lilniiii; il lìinvci/lio - Via Marsala (i 
Molofiiui ; La ('otHjìtista (ili .Martire) Via 
(ìiustininni lo Kotmi. 

Per incomhiciaro una liiblioteca, scri­
vete alla Poileriizioiio dello liiblioloelie 
Ciitlolicho Via Sporouai'i ;! - Milano -
richiedete, il Uonuale (|e| Bibliotecario 
0 un.piccolo catalogo, verrete favòdriti 
e avrete una guida -Jiiicuca, Domandato 
;ìr catalogo alla Hoeietà' Buona'Stampa, 
Via Kfamoc 0 ,' Milano,. avrete 'anche 
del pei'ìodioo , Orooìala Moderna > molto ' 
-interessante, ' ' " ••' ' ' ' ' " 

Per-l'orflaHfcffl*/o/tó yiorànilc',' oonfo-
re,rwo,- stampa, .sport';' distintivi, cauti, 
ginrnali, libi'i p.oleto'ancho scrìvere alla 
nòstro Eedorazioiio Giovanile, Corso Vìtt. 

•Em; 47 - l'órdenone, ' - ' . • , 

VITA S O C I A L E : . 
' ..Noi paesi laboriosi" tra il 'ragliamento 
e' Livonza ohe Stitnnoiriaorgoudo alla rigo­
gliosa Vito di un tempo è veramente con­
solante la rinascita dello vecchio asso,-, 
oiàzioni cooporàtive iiidioe dello ..spirito 
sociale di solidarietà,. di fratellanza delle 
diverse oatogorie di lavoratori,' • 

Bravi operai 1 Continuate con teuaoia 
0 perseveranza ad amare - le vostro So­
cietà, 'ad accrescerlo, a intonailicarnc lo 
s'yllUppo,. .il funzionamento, 
, Il Governo aveva promosso aluti, riia. 
non vengono mai. ' ' 
- La vita'Bta nelle vostre'mani, la fofza 
nelle nostre' energiche, audaci ìniziatlvo., 

Alle Géo|ierative 
nuove di consumo, dì lavoro-un covdialo 
"salutò' e augurio,' 

Costitinremo quanto prima una nòstra 
Eederazion ,̂ se saremo ascoltati .e coadiu­
vati ;,I?oderazione Che sarà una seziono 
di quella provinciale, . . '• 

E necessario ' unirsi por gli acquisti 
collettivi, Jer' informarsi noi criteri ,am-
mistratiyi tecnici è .trovare qualolio.solicla 
"e sicura e non tanto '. buvocrotica basa 
ftnanziarla-, 

II' organlzzazlene dsi tessili. 
6 incominciata. ' ' 

Un florente e numeroso Siudacato tea* 
alle di circa 7Q0 'operaio 6 costituito it 
Oordenona fra cotoniero 0 (ìlandiere, dove 
ai-sono potuti conseguire notevoli mi­
glioramenti. Il salario delle filandiere 6 
attualmente di L, 4,50 con le otto óre. 

Si 6 pu'ro costituito il Sindacato a 
PrataJ dove il 'salario '̂  di L, -4,30 per-
chS, qnellé 'fìlautlloro, .lavorano a cinque 
fili. , ' \> •' 

A Torre si-sta puro riprganizzando il 
.vecchio Sindacato adesso che il lavoro 
nel Ootonifioió va riprondondosì, 

In altri luoghi ai inizia"il lavoro; fra 
qualche meae dovrà essere costituita la 
.Èedarazìone Tessile .Friulana, 

Amicil nou e'6 tempo da perdere; 
mettiamo' da parte riguardi, oonveniouze, 

Ii'orgauizzazione delle diverse oalegorio 
dì operai' e di operaio 6 il più urgente, 
il più gravo, eqniplto dell'.ora presente. 

.formati dei 'problemi, vitali religiosi, rao' Ohi desidera un couforeuzìere scriva a 
ralle civili oùé si .abitano nel Paese, doiv Lòzft, ,: '' , 

tmiuio a Torre 
Domenica 24 agosto riuscì splen­
didamente. Intervennero circa 300 
giovani da Casarsa, Pcscincanna, 
Idrata, Zoppóla, Castions, Palse, 
Pasiano, Pordenone, Polconìgo, 
Sacilc, Uardago, Aviano, Corde-
nons, ccc. Il Circolo Gioyanlle lo­
cale offrì una bibita ghiacciata agli 
intervenuti. 

Alle 15 e mezzo nell'ampia sala 
dell' Unione Cooperativa si apre 
1' adunanza, dopo che •* presenti 
hanno cantalo i loro inni di libertà 
e di fede. Apro la .seduta con brevi 
.parole il presidente del Circolo 
di Torre, Di Ragona Vincenzo, 
dando il benvenuto ai presenti e 
spiegando le ragioni del Convegno. 
Quindi parla 1111 altro giovane di 
Torre, Grizzo Umberto, il quale 
con la sua franchezza e irruenza 
entusiasma e viene sinceramente 
applaudito. 

'Quindi il prof. Turco con elevati 
concetti svolge il tema; « La pietà, 
lo .studio della religione e i gio­
vani » ; L' uditorio pende dal suo 
labbro' e resta impressionato - ^ 
scos's'o dalla dottrina e dalle forti 
convinzioni del giovatie coltissimo." 
' Do» Janes, .ex tenente cappel-< 
lanò' 'dell' 8° alpini,, già _deco,rato 
al valóre, spiega ai .giovani'il rpotto 
della gioventù' "cattolica, italiana,, 
le cui iniziali' P! A. S,̂  vede 'sul 
distintivo, dei giovani d i 'Torre . ! 
« Preghiera, azione,- sacrificio •» ; con 
parola " colorita,, ,con idee- geniali-
svolge il discorso, che vien'e-' coro­
nato di approvazioni. 

Quindi Don (Giordani cònJa sua 
eloquenza affascinante esorta i gio.-' 
vani alla iormazione del carattere, 
ad una condotta morale pura in­
temerata, alla, difesa de] propri 
principii, ad opporsi'alla'settarie-
tà, ai pregiudizi, e citando esempi 
e parole di, valorosi giovani scom­
parsi nella guerra,, chiude il sud 
discorso fra tino scroscio di applausi. 

Quindi il "parroco locale; Don 
Ldzer, ringrazia .gli oratori è ,tutti 
i giovani intervenuti. Paria-sulla-
azióne ohe' devono svolgere t cìr­
coli, contro tre piaghe avvilenti 
dei nostri tempi". ' la miseria,', la 
cattivèria e la ignoranza,, accenn<^ 
.all' apostolato che i''giovarli sono 
c.hiamati a compiere, ,'raccomanda 
la fondazione di bjbliqteche, la let­
tura e diffusione d^lla stampa buona 
educatrice,,, la ' collaborazione frS 
le leghe di lavoro, per il Partito 
Popolare.. Manda, un Saluto .al 
Vescovo, amico dei giovani, al Papa 
e fa voti ohe i ConvegUi di plaga 
abbiano spegso a ripetersi. 

Quindi ih corteo, cantando can­
zoni a piane 'voci, -tutti i giovani 
si avviano alla chiesa, che echeg­
gia delle loro laudi sacre ; ricevuta 
la benedizione "'"euoaristig^, tutti 
fanno ritorno ai loro paesi. 

Auguriamo che.questi Convegni 
si .ripetano e ohe in ogni paese sia 
organizzato il Circolo Giovanile, 

li l^artito Popolare Italiano. 
' Da pochi mesi còstìtait'o ha già una 
rote meravigliosa di sezioai in tutta 1' I-
talia. 

Isella provincia nostra ancora si son-
UBochia, In ogni Comune laici volonte­
rosi, uomini 0 giovani'delle nostre As-
Sooiazioni dovrebbero costituire la Seziono, 

Tutti gli, uomini liberi e forti dlauo 
il loro'nome al grande Partito Popolare 
clie devo essere la salvezza d'Italia, il 
propulsore dol vero grogieaso sociale e. 
politico; 11, purificatore del nostre psese 
iuquluato da camorre, settarismo, buro-
orazi» e anarchismo., ' 

L'avv, Galletto di 'Vicenza ben noto 
a migliaia dei .nostri soldati che egli ^n • w 
bouoficato (inaudo. era capitano e cotn 
battente 0 prigioniero con loro vorrà trli 
noi a tenere un corso di conferenze per 
spiegare il programma del Partito popo­
lare e costituire le Sezioni, . ' 

PORDENONE. - Il Clrcolia Éoa< 
lo Odorlco.ù risorto; speriamo ohe i '"'"fff-
giovaui si mosliino sempre più vojoule- '|",t« 
rosi 0 che le iìle aumenlino, Pordeuotifl' ' -ÌÌ,» 
devo dare l'esempio, Jl rlapotto umano, ,\ 
la indulgonza, l'ignavia non sono degno , \ 
dei gio.vani, ^ ' ' ' -

—_ Il Partito popolaTO avrà aùcho . 1 
qui la sua Seziono. Le elezioni sono pro's- , • "i 
siine; bisogna scuotersi, bisogna affla-. i'.','-,'| 
tal si, bisogna unirsi, Basta dormirò,-Non • ; '\A 
sì dove pensare soltanto ai propri iute- •" ,;̂ ^̂  
reaai ma anche al proprio partito, alla'.'.,',;,,J; 
orgauizzazione, , ... ;,','! 

— La Cooperativa di'- consumò " . „ ,7 
proaìcdutu dall'egregio nuieslro Sina som-, '' 
prò pragrodisco. Quanto prima aprirà ' '',*"' 
nuovi locali, l oìltadiui che comprendono ' ;'' 
r ìmiMrtauzii della cooporaziono si fao- ' 
ciano, soci, Fervidi auguri ili lavoro e di'', 
concordia alla nuova tìocìotà, 

— .L'Ufficio di Aaslstsnca mi­
litare dirotto dal aig, Giuseppe Sprin- ' r 
gole ha svolto 0 svolge un importante e ',,' 
benefico lavoro, A suo tempo daremo ' ' 
interessante statistica.- ^ „ ^ ^ 

, ,— firandl festsgglamonll sonî ,'• \ 
iiVlètti per il 2p è 21. 'setteml)re.'a.be', ,' 
neliolo dei'mutilati. Vi saraunb gare;.<)ii;j "'' 
ollstiohe, podistiche;., tiri,.concerti,.,eooa'j 
Spariamo 'ohe d̂a .tutti i 'Bà,6sl_j4eL"Cit.:*! 
oondario si vorrà onoritre òon'nume'!j>|0''f' ' 
intervòht't la, irbsfra dita dì .EordoqoflM' 
risórta 'con "nobile 0,'forte .slancio,.'n,'èi}- "', 
.siici lavqti, nel suo commeroloi nelle sue," .,_. ' 
industrie, • - ' ' , ' ' . ' ' . ' - ' A '-i Wì 

'-- MarCotonlflclo A'inman, -.̂ ogpl'-.̂ Vi^ 
Veneziano • lavorano, circa 400,operai; • ' ' 5 | ; | 
Alcuno.maColnn9-H,lnghs già,.filano;-Ira-,; '^f^ 
qualolio " tompo verrà assùnto qualphe".̂  tM 
centinaio di operalo ,della città. ;,' ^ -. ''|r"|.' 
• - ; Le Arti .Oraflcho seno risorte'',, 'tì 
con nuòvi maccliinarìj '«osi con )ji'ti; "'.'l/li-l 
pografta Savio modernamente, tittivata "•',r|i| 
'abbiamo due importanti stabilimenti ti- • ?j'r| 
pografiói."" • ', " , .,'',.'.;'", . ./-'S-A 

— Le teglia metallurgici, falegnami,' • -̂'JJ.1 
muratori e braccianti sì sono .costituite,; /"Sj 
aitile categorie di operai, verram^o:orga- }^"L 
nizzate,, Sporlamo che si, .voglia faro pò,- , '•'"],.| 
litióa di 'classojé 4,1,lavoro,e nou'dl.Rar-.'.'./'i"^ 
tito;' solo a questa, condizione,le ' prga-' ' 
nizzazioni saramiQ forti q fattive, ',..' 

, ' - r II OraditOiVonol»». imó.va à pò-' 
tonte fedeWionò bancaria ,apt|ra .quanto 
prima una sede a Pord«inone. noi prassi 
del Municipio, Ha inten l̂oue fjl svolgere 
un programma largo,e moderno" speoial-
raente.per V agricoltura e il'commercio. 
Auguri,'. ' ' • , , . . ' , . , ' > ' 

TOI^HE.'-^ La disoccupazione 
si fa ancora sentire, te" -ragazze e' le -..J*; 
donne,saranno'ttttte,assunte,.dal Cotoni- ',.',̂ ' 
ilcio Veneziano sqUito che' cesserft'lo ; ;'._' 
feoiopero dei metallurgici per-cui 'nòu'fu'̂ . ;'-.•' 
possibile auoora ricovero'alternatori, wo- ...'̂  
tori ed altri .-pezzMl ricambio comméssi '.'̂ p 
da parecchi mesi. La crisi durerà ancora ".',••.,,-1;'. 
per gli uomini ohe''Boi oonàigUamo" d'̂  ^','.-
procurarsi lavóro dove possono trovarlo", • ";• 
.anche lontano, data la scarsità -della " * 
mano 'd'opera maschile ' che sarà ripresa ' '', '̂ 
dagli,-stabilimenti cotonieri. ' ' ' ' \;\' 

—'Il Circolo gi'ovatilla doménica ,., 
farà' una gita ' lino a Paroìs, Il 'Viaggio '> ' 
sarà aiichò istruttivo oltre cliê  divertente, 

— L'Asilo verrà riaperto nellf̂  pros-""",! 
sima settimana nei locali -di un tempo, ^ 
Einàlmente sono cqmpiuti i restauri delle -> ;.' 
scuoio. Ma ancora mancanp ì .banchi. In ' ' [ ' 
dicci mesi dalla liberazione non si è ait- 1' \ 
Cora provveduto,.- ' . ' ' > 

Meno eliche ili areoplauì'iuutlU e più,'./, 
bancìiì di scliola ! ' 

Meno bnroorapsia, meno uffloi. 
. Meno fannulloni 0 più, lavoro e i più 

produzione. - ' " ' , . 

—- Attenti I. Non firmate le polizze'< ^![ 
del .lavori' ooropiutì .sotto, 1» ,DÌresipné''*;'T 
tiê  Genio militare sena». wntrolWo' t 
vevifloare. ,. „ , ., . ." . 

i 
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DALLA PÌ^OVINCIA 
S; ll;sàll IB L B. — DB soldato a»' 

-negatili .^'-..Toraagninl Angelo, tóilitai-e 
dellasqlasso ;1891 da Roggio Bmilla,' di 
stanìia a- tóaai io, reoàtpsl.per un bagn^ 

.nel 'tàgUàm^ttto - ; cèrto per im malore 
iopfav'vottiiiogli — annegò. Venne soo-

•"perlo il ,8tt0", eaiavere alla riva sinistra. 
•', Érii del 8.0 Genio telegrafisti. 

«ÓBfiaiiiANb. - BeW.^ 
que domenica pitssata si è ballato liul-
matameuto e male fino alje due di notte, 
e tutto; qae^tp. pro-orfahi di gaorra. Non 
piwlgete più orfaii! morteglia'uesi, a voi 
óra sJèrprovveiluto saltando sulla sacra 
memoria, dei padri, vostri caduti e get­
tandovi,., là mtoeta,. bagnata, dal eangue 

idei.j,¥oftri^,oari.;9. dal,sudore del ballerini_ 
- ft'i,WJetÌR?rt,Sigaori .dp! òamitato v-oi aste i 

stati degli s'frutiatori di- miserie, e non 
dei'benefattori 1 Per la cronaca notiamo 
il.senso .̂di profondo disgusto paesana 
pW,4oesta.gazzarra che nausea anche i... 
meno'; Bcrupoloai. La popolaziono al a-
utenne tranne quattro... . ,' * , 

, .,.,Bd. óra ftspottlamo là benèticònsa, 

: Il-.fflOreatO comincia a,rianimavsi.dopo 
\uattrp.anni dì. forzato.viposo. parecchi 
i,,bovini e con prezzo in ribasso. 

'-"I eaUl girano o.putinuameute e-libe­
ramente per il paesp.senza la tanto pre­
scritta., mwsèruola. Le leggi,son: ohi ne 
(jauil àftvare ile Jacoia osservare.. 

rAfflftH S 0 H I A V 0 N E S e 0 . 
•Sa'TiMaiatÓF'-ii- -La sera del 26 agosto 
itioW^li&t'néPflnalm'entei furono dal Con: 
éérzìó' Zootecnico 'Comtthale,'sorteggiate 
25 ai-mente fta luelle»' famiglie del. Co­
mune Che- &e hanno >pi& diritto. La' fra-
zion&,dì Orgnano fiìrusclusa da'ujuosto 
Sorteggiò. La ragionB?.r, indovinala grillos 
i',.'Il(a'qui-J proteste, tttilia'Oce, invettive da 
parte di, afenni ìfrazlDnìstij goiitrojjil. pre­
sidente. de,l -Consorzio, ppntro il sindaco 

, eqci iepó., •',... , . . ' , , , „ 

• E a djr jl veto . là fi uii po' grossa, 
signori responsabili. Speriamo che si 
provveda.p presto a bene.. 

i SIOBfilO 01 NOQAaO -
Lo Cnelne antimalariche ~ fi' già un 
raese'dnocho 1'.«Opera Bono'melli» ha 
istituiti) in S. iGiotgìo e tpaesi' limitrofl 
delle Cucine.antimalariche, allo scopo di 
venire in'aiuto di queste popolazioni,-

I puovàto'si duramente dallai guerra e ool-
• |iit61fx)g|l ''Cbn ' maggior rincrudimento 

daUdr«Wè8ffialariea. • ; • , • " 
faB?b6iffifta -isfttuzioiie- provvedo -p'èr 

dnetvojteo'al .giorno di cibo igienico e 
, i[)uttient^''in S. Giorgio e oirooudario ben 

1200 persone, che possono dirsi fortiv-
nate dii-yedorsi capitare • tanta manna di 
cielo. . „ . 

Giunga il nostro .grazip riconpsoentp, 
a l la .^^t t . .Presidenza, de,ll'.<.Opera,T^Q-
'uomelU.f nonohD ,a S. . i ; , jl MJnistrp 
delle Teore , Lihprate ed ali' Ill.mo Sig. 

. Prefetto, cui spetta il merltp.disì prov-
,vlda istituzione. . ... - , ' ,., 
.. E, vada il nostro pl8U8p.a]i;infatloabilp 

•Sig. ,D,.r. Bieca'caV;. Tancredi, ino»r\pato 
deli'« Opora'Bofiomelli » per la provìn-
pia di. Wino, .mediante .la ciii'attivitàju 
pp,ohi giorni.'poterpjio "u.ascere.por.viverp 
prosperamente e bene prganiziate tante 
cucine autimalariohe,, cpU'augnrio phe 
tale beueflpìo abbia ad .essere non mg-
.mentauBo ,ma dnijituro, 

Btnelioenza. '-^ In occasiona della 
m.orte del Sig. Domenico Oristofoli hanno 
offerto all'Asilo < Principessa Jolanda > •, 
spett. famiglia OristpfoU L. 30,- sjgijora 
Teresa Oristofoli L, 25, signora Maria 

• pi'istofoll L. 26, Big. DI Bert L. 20. • 

La Presidenza ' riconoscente ringrazia 
vivamente. 
. W AI A NO. — Par II monnmento 
ai Oadntit — B.000 ll riassunto* del de 
ijura raccolto come da, schede distribuite 
dalióornitato! .l,a raccolta L. 87<t,00 — 
2.» raccolta U. 2020,00 — totale L. 2BM. 

Restano ancora-una cinquantina ' di 
8Jlie4e d«,f"rìliiàre pplle ^ 1 1 si spltra di 
riiggftmgei'e [iresto|l'importo neo^'sapo 
."i^ comBlmen*" <|eli'opera. Incoraggiata 

GIVIBAI.E. - Flnalmonte. 
il Ministro Nava telegrafa da, Treviso .di-
av^te^idispoBtQ-pQi>l',invio di due mila 
letti completi. Almeno po.tpr riposare su 
un po' dì letto dopo tanta proniesso. 

BEANA DEL BOIALE. -
Posta e bsnefisenEa. — Domenica 'il 
agosto si svolse solenne -e "pli) la festa 
festa della Vergine della""Cintura. Dopo 
lo funzioni serali* si disttibiilroiio a ben 
contocinquaiità povèiVttel Ottmvina vestiti 
e' farina, fi" atto .beneficò fu ammirato da 
tutti e prova, ohe si' può. aiutare gì' in­
digenti anohV-aon«a''''glì sgambetti dei 
soliti'balli.' Dite' lòdol sinoerììiall' egregio 
Commissario "prefettizio, al Rev.do Clero 
del Comune ohe-maggiormente ai'pre-' 
starono par'l'.bpera buB'ftan"-- '' :• • -'• ' 

BOIA. . ,— Vàri*. — •Anche qui il 
cicl'orlé della scorsa settimana • sfogò' le 
sue ire convulse. Parecchie' éasé subirono 
danni'noi tetti e nelle grondàie'; anclie 
la campagna in' diverse località fu dan-
"npggiàta. Speriamo che sia" l'-ut'ttmo. 

Comlàola bené^'—- Boschetti "yàlerlano 
d'anni ti da Pagagnà qercò"'à'Buia il 
tèrrefi'o por le''sue' imprèso "ladresche. 
Tentò'di truffare ' una'fruttivendola, poi 
le tJarpl' dieci lire,' BcopértP, fu' deuun-
ciato. 
•'Clw noli abbia genitori dKe lo sorve­

glino questo infelice ragazzo? 

t B 10 È ^ i n o . , - S. PUomena, -
Istituita dai Nob, .da Pilosip .la fasta dì 
S. Pilomena di cui in questo ,!̂ )viomo si 
possieda un quadro di Bllippo Óiusapplbi, 
da .qualche alino non servo altro che di 
rMapie ai. festeggiamo,ntl„pubblipi ester-
n,i, dpi quali primeggia, la festa da. ballo. 
(Jij'est' anno, in .base a tntti i rigori ,go-
•sernativi, a a. tijtfp Ip, i^iiserle.ohè gior-
ijalmpnto incalzjiup nplle faniiglie, .si è 
bàlj!(tp, per dné glpruì pd^È da/uptarsi, 
che r incasso p.ara, dopo detratte le spòse, 
a .bonefioip della Congrogazipne,dl carità. 

DubitìiwnOj, ohe i poveri, ' non acqui-
S|ternunD au sprso (li brodo ..opu quei 
soldi cosi mal derivati, p sarebbe rapod-
mandabiie a tutti i direttori p -prppiie-
tarì ,di feste di hallo, a noniBerylrsi dei 
divertimenti altrui pei: elpmp=iinare e pro­
fanare • il nòm.è dei poveri,'.orfani,.ve­
dovo, mutilati .ecc., ina-,quegU .incassi 
potrebbero , sostituirli , rtll' acquisto di un 
po' d i , tela dà donare A ciascheduna di 
quella., loro bullepne, profunia^te,,chg non 
haàno abUnsttfri^à' velo... d'i coprirsi, e 
òhe fanno uauseà'"ovunqnB passano per­
chè " insozzano le vie, é offendono' la mo­
destia altrui. 

Sol ' risàrblmanto dàtfol ha parlato 
dom'enlcà il' Sindaco cav. Sb^plz' per in­
culcare i utìmòVosi prespnt'i-alle denunzie 
Con giustizia, e- delincando quale deve 
essère"pfer'-l'àWenire della' Patria i l l a -
voro'plfi idtanso ohe deve produrre di 
più. 'Quindi vanno deliberato " dì aprire 
un ufBoio apposito ' per le denunciò, ih 
oòilagamento Trìceairao-Oassacco. 
' I( morcato dei _ pruno lunedi,' riuscì 
di grande commerciò, dati 1 numerosi 
capi bestiame tnhto bovini phe suini con­
dòtti alla vendita; senza Palcolara.'l trafi 
fico di pecore, conigli ed erbaggi. 

Par aàa lapide al cadati, si È riu­
nito il CoraitatP Reduci, per disontero 
in proposito. Datosi ohe la somma rica­
vata dalle sottoscrizioni, non è sufficienta 
per là spesa dal progetto, q\iindi ha de^ 
liberato di acquistare la grande lastra di 
marmo, e di aprire una sottosoHziono li­
bera « por far scolpire sul marmo a scelta 
un "'liome dèi glorioso caduto » con of­
ferta ib denaro, da iudirizjarsi al Pre­
sidente dal Comitato stasso. Il numero 
dai caduti di questo Comune, sale ai 108, 

Santa beoettcenaa. — Nella iicor-
renza dol I anniversario della morte dpi 
Tallente Sergio Bortoh)ttl, la fftuiiglia dal 
caro 'e.Htlnto ha elargito L. 100 all'Asilo. 
Altre" offerte sono porveuute in morta 
dpi sig.'Oiu^ppOjJannis, dpi dolt, Pelloe 

, (j«gaz?i- L. 50, dot*. Mario •Asquittì L, B, 
Pamiglia Bosehotti L. 6, N. N. L. 6, 

..Steccati»fiiMSeppe? L.,-3i''.- •':•>•*" >'< -.'-'i-'» -* 

PAEDIS. ^ Là PedouOtttaDa-
SsrVktO aUtOl&OblUstiOO. - La passata 
settitfliink' àl'tpntÌB in Oivldalela ridnióne' 
del sindaci della Zona TàroPnto-dòrmohs 
per- la progettata,' lìueft ferroviaria pode: 
montana, e per un servizio automobili 
stiòo" sulla •liua'à'iu'-pàrtflft. '- ' 

"La riunione'diede' buòni rl9ttltati,'pot-
ctib fu stji'bllìtòiulant') utì servizio att-
trfmobillstloo con tre corse al giorno. 

"{juanto alla ferrovia Si prese visione 
i.un progptto---per cui. la,'ferrovia do-

'V r̂ebbe- tenersi, affatto -. fuori,, clellii-,zOna 
•cSlifuaré Miliifettiis-; ' '-•-' '•- l''' '•"'"'• 

Contro tale "iìlea vanno' propugnata 
dagli intsressatì l'altro tracciato ohe 
looclrprobbe l'aedls-Attiinis-Nlmis, "io'tfer' 
reno Joggermeiite accidentato come jliop 
la, relazione, provinciale 'por la rote delle 
ferrovia sepondarie del Friuli,- porehb 
quantunque-^Ift-t'ostòsp l'impianto, è ' i l 
splo..trdjoÌAtg^o|^'tg|;fe|\p}enté s.'lnjpoijgjr 
per il òommerpip. • > 
•. Più lanimat-ViSi mostrò prò pedpmon. 
taiS'ayi-duMo dì Co"H'iiSi&, ohe'a-v'rèUbe 
voluto senz'itltro .spingere innanzi le 
pratiche peri lai rferrovia, respingendo 
qual8la,si ripiego'provvisorio -òtfrae-l'nu^ 
tomobile, 
• lyla, rlòhìedeud'ò • il suo tèmpo la'fer­
rovia,-fu,ptabiiito..intanto'il servizio an-
tomoblllstioo, col.-voto di intenslfica.rp e 
sùbito lo studio (Iella ferrovia; -, 
= ' A"nq6frp.iivvia(5'Si dovrebbe senz'altro 
dar6'm'ailo'''a complldré lT"'pògettò-*pliè 
dovrebbe '00raprénda,re -anche la zona 
Tarcento-Malano: come completamento 
della Saolle-Plnzano-Maiano. Quanto al 
tracciato -osserviamo essere orrore .gra­
vissimo,, per la spesa che può esaere in 
più, abbandonare i tre capoluoghi, dei 
comuni .di Pàedis-; AttimìS"'lSrimiSi che 
sono: quallB.(-1ìl}èIi.»peoìBlmpnle daranno' 
alimento alla ferrovia, so comoda, ora 
tanto pitr che' anche i paesi, posti al di 
la^ della 'montagna varranno •• collegati 
con buòne' strade "oarrozzabill ormai'in 
cóstiiizione al capoluoghi sunnominati, 
àstfiiidòndosl'''"ll bbhefieio"ttella*-ferrovia 
ad altri Comuni ; Ih caso divario il ti'pnco 
toòènt'ò-OiVldale U 'rtsiitlerobbe "pre'ssoollS 
inutile"! ' ' ' •' ' . •• 

Spariamo ohe 1.preposti alla cosa pub­
blica pei bone dei nostri paesi non si 
aPoontèntiuo di voti a che' moltiplichino, 
la adunanze. • , , 

La loee ohttrloa viene? — Abbiamo 
raccolta la voce, ohp Ja Soc, Adriatica 
sta studiando l'impianto della'forza elet­
trica per i Comuni diPovoletto, Paedis, 
Remanzacco; .oliP sia vero? Sarebbe-
sempre ora; Ma D-uepessarìo far presto 
perphòde notti si-'allungano e,la luce 
sì rende sompro più .preziosa. 

H l IH l S. - imiolo denqnele danni 
di-gnerra^ — Apprendiamo «on vivo 
piacere che egregi professionisti del luogo 
{geometra Bressani,'. oaij. Comelli, perito 
Corvetta e sig. Oori) hanno Istituito in 
Sfimis lin ufficio iutercomiinale per la 
compilazione delle denunoie' -'danni ' di 
guerra. i 

D'utile ed importante- iatituzlpno ha 
l'appoggio dell'.Autorità' e riaouote il 
plauso della popolazipue. 

0 S 0 P P 0. ~ Fanerall al ssrgoiite 
Porglarinl Luigi. ~ ;Il giorno .,30, ago. 
sto, hanno ,. avutp luogo la solenni ono-" 

irauaé,^(une,brl,rt,fi\ovanp, Luigi PorgiO: 
lini, sergente 4og|i'.Ali)ìnl, decorato con 
medàglia al valore,' mOrto rópentinameute 
il di 28. .' 

Il funerale ò riuscito una commovente 
manifestazione di affetto, a,di ooiupianto 
da parto dai suoi amipi, delle Autorità 
del paese, di tutta si può dira, la popo­
lazione. ' • 

tll Trieesiuio , 
-^Società Cooperativi^ in noma collettivo) 

Nel giorno dì Domenica 21 settembre 
p, y. alle ore ' B poni, avrà luogo l'As­
semblea generale del soci in casa Cano­
nica, gentilraenfe concessa, per trattale 
Sopra il seguente'Ordine del giorno: 
, 1. . Discussione etl approvazione dal 
Bilancio 80 giugup lOlft previo reluzioui 
dal Consìglio d,'Amministrazioi)o o dai 

3. - Noipina delle oaripho uscenti. 
3, Oomunìoaziòne della Presidenza e 

provvedimenti vari; • '' 
iriùesiniQ, 1'settPhibro'lfllB; '-" 

Il Presideulo 
.!,.•'.-,- .."*Antonìo'-.B»eps«ió-',.'^. <•<-' i 

In Città 
Ne l'Azigiie nostra 

' FEÉJ ara " 
della tilì)inla tìioeesana. 

Venòrìlì 5 corrT si ' radlùiàvà'nella sua 
sedo la Giunta Diocesana per invito d(;l 
beneltìorilo Pros. oomra..Br08adola. 
, ' Assisteva 'per ' la-"prima-Viilta'coiiié 
segretiirlo u-iminato, D.itTgò Masptti cui' 
il,-Presidente rivolse cordiali paròla di 
saluto e d'augnalo. , . .,, . 

Si disonasb 'il 'nuovo"programma da-
svolgersi nel - campo 'eoonomioo" sociale,' 
si'trattò del nuovo impulso da»'d(ira-«l 
Segretariato del, Popolo e ..airaziuna gio-
viinil.e, ;di oul ,tàntp a .sentita 6. la neces-. 
sita nel nòstro- Priiilj. - • -, 

Al prossimo n'rimé'rp daremo "artjpla 
relazione" 'anfche ' per " ri'spònWerP a tsatl 
6à-ri'"-ataiol'-''»ébe- pi chletloùo direttivo e 
norme ^ r l'aziono nostra. '-"•'-

BfsyfeéLià ,'•.-

r ImiiÉiii [oÉii 
, dell' 11 còrreiite 

'.E.i.slatfi-'dirarnata. la seguente 
cirtolaie^ elieinoi pubblichiamo, 
ielici, clit'.ossa sia un-sintomo 
della nostra-,riprt>s«. fattiva ed 
energi(;a nel camp.) de l'assioae 
prc) opiìrai ..e contat^ni.,, ' ,.,.̂  

Àvy,ert!,àiH(?',;chEi',ra pr.èsènte 
serve-'"'i''.ì'rivit(j''a^ìutt(j' 'lè -per­
sone, che, s'.interessano' de I& 
nostra organisj'/iazione e-a cut 
per in voltolilaria,,omi,§sÌ^nj? Bon. 
pp.i:yenisse 'l'luy%!"f)'Br9o1tflè. -
••• ".',- • ' D(Ìiii6;''''4'Settoiùbjó"'ìti9. 
>• ; , Ill.mo S'ignove,' 

GÌ permettinme invi are V. 8. 
al Convegno prO tirgan zza ibne 
che si''terrà a Udine',' Via' Priim--
pe.iò .4' il ;a"iorììo t'ii 'cDl'r.̂ -nièse. 
' • J1 .Gónvègno §àl'à'OVioì'atb;(làll i» 
presenza' 'dèi 'foni jrt; ^K l'iW SA'N-
BR(*!PEN>NAJTI Dep.iit%tp ;Proy. 
di .Mon-zn, :-;o"deir Aw.-^-tiUIGI 
OOLOMB© dà-Milane), Sègre-
tai'io-dellft Banca dei-L voi'o e 
della'Cooperaitiotìe.'-'^'' •' " ' ' 

8i terranno'due sedute*: ' • ' 
ore 10 ant. sul'.,tema: 

.OrsaflizzaÉfle [impllyii.ill crediti). 
di lavorò,, 41 î onsnoko , 

I ' ' , . f/li!!'. CàndoUiii, relatore) 

0X6.16, sul tenif:,. , -

amm n^. 

Ita di 1 1 : uni M 
Dopo l'avvenuta Assemblea general 

il sig. Presidente, giusta delibera 0 b 
glìo, convocò -ad una speciale seduta d 
,27 'bugilo, tntti i bemoritì •VisitJatPl] 
della Cittil 0 riparti dol Coranno di UdltiBi 
informandogli esser ora reso indispetìanj 
bile riordinare completamente l'organicci 
dello Siatnto, ondo 1 Soci abbiano visioiìcì, 
del'ii'oome- do»ofin''corap()rtiirsi vBi's'i)''il 
Visitatori, di tenderli edolti dei loro do-fi 
veri verso ì Soci. 
'^Dopo una calma o serena disoussiuns 

si ebbe ad approvare olio il tutto Pai'i- .'.̂ i 
rnihilto o ponderato per boiìe venga' liv',;; 
sèrito ai Capo - XVI della prossima ri- V̂  
starupa del, nuovo .Statuto.-. ' ' - -»;-\';^i:ir5!' 
..Isella seduta di Consiglio atraordiuavìó'.'jS 

del S-agosto,, II sig, ,Prasid"Uto infórnit);';; 
i'presenti_ ìohp la .Erosldonza orede^Ce-i./-
opportuna e doveroso'-dara l'adcsiono al f,--d 
eoslltnitosi-.'',0omitM6'''t>di'nPse d'agitazioftfci'J 
p'ror'rlsar(Sitiieifto'*'diin'l%rfT giterra, ne)";;?) 
l'intandlm|ntò''di pròp'ifrIS) alla SooiPt'a',JJ 
e Itioi Suol, fatto-quell'appoggio regq8î jì̂  
necessario par ;t'eìnlègrazipne do» danùìi.'^'j 
sofferti atUeppon dell' invasione. . '1; ,>ji 

Il Consiglio nel dare" la' sua epprovfl'- ''ì 
zioiie,- confermò che ."quale delegato i^^jJ 
rapprèsentarp la Sooìplit pressò il Coin̂ -.-̂ r̂  
tato sia lo-steiido -Presidente. • ;,"? 

.^pprovò pure dì elargito un sussidip ì j 
straordinario' alla vedova- del socio de- ; '• 
funto Piani-Prancesop dèi Casali Sartori' 
in L. 30. ' , ' . 

Il sig. R. 'Zorzi' partecipò al Conai- < ''-
glieri, che visto e.jgoijsiderato la.graM-;} 
difficolta di trovara,,4b. ,8,()ol-j ohe ai as-jj-ì 
snma;il grave ixfBoioii,ditSegr6tario,-Ctts-'•, 
siero deUa-.;,SocÌ,etilj,,.pSso presontavale _-
djmlssloiìi.'.da, ,-P.rp,sidpnta por assumersi'^' 
la-éàrica" come, ' topraj 'e , àò per'tt"vBr." 
maggior agio di obntrìb'uii'è allo sviluppo .x 
del Sodalizio Cattolico Udinese. • -.ii 

lì»-;;. 

e S9gratariato, i|9l Popolo 
' , . . . ; (D. Ugo Ma^olti, relatore). 

. A.nessuno deve sfuggirrf l-'im-
portanza .massima di -guesto oon-» 
vegno ohe -vuole ,ini.KÌare.-una 
nuova,,corrente.di vitafe lavoro, 
de'tinato, ad, cley^are. .le,masse 
verso ',ìe' .conquis.t.e, sociali - ori-
stian^;'S5j^;.yaa,sìi>5):|iguaPd«^}f|da 
una fa1alè'(a'ó'F)kgandà ,ólie tenta 
di soffocare cp,l-miraggio dì H,-
scension' ''eèononiiòhe',"ógni piti 
puro e piti santo valore reli"-
gioso-raorale.'- '.'-i.'"', - ' 
• Per qìiesto Togliamo, sperare 

ohe nessuno manchi all'appello,; 
anzi perchè le sudijte adescano 
più so etni' e proficue preghia­
mo la 8, V. a voler estendere 
il presento, .invito ' ai capi di 
tutte le S'icielà Cattoliche esi-' 
stenti-jiella Parrocchia. 

"Oerti del suo preiiioso inte­
ressamento La ringraziamo- fin 
d'ora, ,'•;. 

dev.mi ; „, 

tmiiq, losadoia -Mi M É € ' , , . , 
D. Blaiiottl, Sèg>:etar^ ' 

N. B.. ••-^;iPr-'gMarao viva­
mente perchè ci vog ia favolile 
])pr il 'giorno del Oonvegnn'.i'e' 
lenco e possibilmente^ gli Sta­
tuti-, di tutte le So^iet^' Oatto-
lio|e ;|sÌ8tenfì nel'sub territorio. 
Qujfsto'elenco oi ^ assoìutaràènte 
necessario per il riordinamento 
>dela*ROstra'aaioBe.- •' ' -"^ • 

Lij benemerita Soo, " Óa.tt. Operaia di'-v 
Udineiiviva a si muo^e. .Xoi vorremnio,". 
altrettante notizie dalie' ègi-egie cnnaò ' ' , 
relle';!fj>ftiaftntili|li1$ìi. S'It. , S.^-dr'R. • 

} Bollettino dello, Stato Civile 
5lal 24 ài ,10 agosto 1919 - "'' 

, Nati,vivi maschi 14, .fominiup 8,, nati-,'-
morti maschi 2, femmine ì . Totale 25. 

Korti, 20, "del quali 9 appartononti ad , ' 
altri 'comuni. ""̂  ' ' 

" «i-,<4^^-lll•.il '• ; 

tajÉleftailoita il! RIsnamiMstiti -; 
di S. étOTannlBittlsta di lODBOIPO 

(Soc\eti\ Cooperativa, jin ĵ omt tollctlivo) ,j . 
Àmiso ài~èqipogmion6,. . i, ,," 

l'sooi sono invitati ad.àntervoDire al» ' 
l'assemblea gouarnlp ordinaria che avr^ , 
luogo nella salii della Óàppolla locale il-,-
giorno di Mercoledì 24 sottombro 1919 
alle'ore 7 poni. 

- - ' "Ordine dar'glorno: 
1.,- Dijioussipne ed approvazione del'.» 

Bilancio 19,1?, previe relazioni del Con-/' 
si^lio d'Ammlnist^rfizione" e dai signori?'''. 
Sindaci; . ' , ' ' • , • "t 
,' 21' » ijipiìtlJ massiino dei presliti o do- C 

positi .passivi.'-Pidò'inassimo da acoor-'.! 
darsi.ad'ogni socio e,sa'ggio d'interesse •-
.da ^ttgorsi.' Scelta dellUptItuto di credito... 
0 ditta privata presso cui depositare il; , ' 
'denaro disponìbile ; ' ' -;• 
• •'3. - Provv'ódiméntifvarii ; 
b>.%, -•; Nomina dellp-òariohe, 
'''QodroipO('.-.l"fttt6«»bré'1919.' ' ."-

Il PresldpUte 
Tubato (Ilo. Batta' dì Giovanni 

, Chi manca senza gUislifioazione vii 
soggetto alla multa di ti. 1. 

CASA DI CURA 

per malattie d'oirecobio ' naso - gola 

Doti, mm PAEENTI 
SI»H0'»AM8TA 

UDIirÉ-. Tia Aqnileia, 80 - 1J)1\ I , 

e&8A DI mA, 
•—ÉlDlllI. I.'̂ °̂EII1DI|ISJ|BBE — 

T iUTTIE BEGLI OCCHI-
Oure ottloUo m«(dleha opopfttirie -^ ̂  Imi •! tim 

10 ftUs l'i 0 dalla 17 aUe ÌO— 4mbii)ttt,o?i <• .*i.i' » 
per ì povorl, Ifluaaì Q giovedì aaU© Wall n 

, VtA F, OAVAtLOTa?!, 9 -- UOi; i. 

I ' .Pellegitot Kmttmî e'.i gerente «spo» iiile 

Udine ? Stabilimento Tipografico % i'uoliuq. 
" '" ' , Via Tréppo, J|, i. '" \ 

iZ^^i^^^ts. À'É'h^..\^ì^iL'às^<^V; 
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